
8 l ' U n i t à - DAL MONDO 
MERCOLEDÌ 

1 OTTOBRE 1986 

GRAN BRETAGNA II discorso del leader al Congresso delinea l'alternativa laburista 

«Investire nella gente» 
H manifesto di governo di Kinnock 
Illustrati gli interventi immediati per risanare l'economia e ristrutturare il sistema produttivo - Grosse no­
vità in politica estera - Ribadito il «no» alle armi atomiche e air«interferenza» degli Usa in materia 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — I laburisti si di­
chiarano maturi per il governo, si 
sentono sicuri di avere 11 programma 
giusto: la piattaforma cioè per effet­
tuare Il rinnovo sociale che la mag­
gioranza dell'opinione pubblica at­
tende. Neil Kinnock ha ieri fatto un 
appello diretto al paese parlando dal­
la tribuna dell'85° Congresso annua­
le del partito laburista davanti al­
l'entusiasmo di 1.200 delegati. Dopo 
tre anni di continua e sicura ascesa 
come leader, dopo un meticoloso e 
caparbio lavoro di riorganizzazione 
del gruppo dirigente, Kinnock si è 
finalmente candidato come 11 possi­
bile primo ministro capace di avvia­
re la ripresa della Gran Bretagna. 
Gli ultimi sondaggi danno il 38% al 
partito laburista, il 36% al conserva­
tori, Il 2G% all'Alleanza llberal-so-
claldemocratica. Il vantaggio è si­
gnificativo ma non ancora sufficien­
te ad assicurare la maggioranza as­
soluta necessaria a lormare da soli il 
governo confinando le altre forze po­
litiche all'opposizione. La carica 
emotiva e la volontà di vittoria con 
cui il Congresso ha risposto al di­
scorso di Kinnock costituiscono co­
munque un elemento prezioso per 
rinsaldare l'indispensabile unità po­
litica e coesione programmatica del 
movimento laburista. 

Con grande trasporto oratorio, 
Kinnock ieri ha fermamente traccia­
to una linea di demarcazione fra 11 
neoliberismo conservatore (col suo 
passivo economico e cinismo sociale) 
e la moralità del laburismo che vuol 
tornare ad «investire nella gente», a 
convogliare risorse per H riscatto 
umano e civile di un paese diviso, 
mortificato, ingiustamente colpito 
nei suol valori più alti. A grandi li­

nee, il leader laburista ha tracciato 
la prospettiva del rilancio: gli Inter­
venti Immediati per superare la ca­
duta dell'economia e dell'occupazio­
ne accanto alla programmazione di 
più lungo termine per rlstrutluiare 
il sistema produttivo, risollevare la 
capacità manifatturiera, riguada­
gnare il pieno potenziale di esporta­
zione, riconquistare la quota del 
mercati esteri che può legittima­
mente competere ad una nazione di 
antiche e radicate tradizioni Indu­
striali. 

L'apertura al nuovo si segnala in 
modo nettissimo — nelEa visione di 
Kinnock - sul terreno della politica 
estera. Il fìloreaganlsmo della Tha-
tcher, l'appiattimento della politica 
estera di Londra sugli schemi del 
Pentagono trovano oggi una podero­
sa smentita nel quadro di rilancio 
delineato dal leader laburista. Kin­
nock ha ripetuto preoccupazione e 
condanna per la occupazione sovie­
tica dell'Afghanistan, per la rovino­
sa guerra fra Iran e Irate, per la san­
guinosa repressione in Cile, per l'a­
partheid sudafricana contro la quale 
ha rivendicato un plano efficace di 
sanzioni economiche. Itfa egli ha ri­
servato la critica più serrata e pun­
gente per l'Intervento controrivolu­
zionario finanziato dagli Usa In Ni­
caragua, per la manovra «terrorista» 
dei contras sponsorizzata da un Rea-
gan che, d'altro lato, legìttimamente 
combatte le manifestazioni del ter­
rorismo internazionale su scala glo­
bale, per la manovra di destabilizza­
zione che potrebbe costringere Ma-
nagua a rinunciare alla propria ri­
cerca di indipendenza e autonomia. 

La politica della difesa ha dato al 
leader laburista l'occasione di riaf­
fermare la sovranità del deliberati 
del suo partito nella elaborazione di 

un assetto militare non nucleare. Il 
prossimo governo laburista intende 
rinunciare alle armi atomiche e vuo­
le sbarazzare il territorio nazionale 
dalla presenza degli ordigni strategi­
ci che gli Usa detengono nelle loro 
basi In Gran Bretagna. La leadership 
laburista nega che la sua decisione 
possa essere definita come disarmo 
unilaterale. Il cosiddetto «deterrente 
britannico Indipendente» può dar 
luogo ad una trattativa bilaterale 
con l'Urss ottenendo cos\ una con­
tropartita valida nell'ambito della 
riduzione bilanciata degli armamen­
ti. La pressione americana viene re­
spinta come «Interferenza e ricatto» 
contro le prospettive di successo 
elettorale del laburisti. Kinnock con­
ta di aver diètro di sé l'opinione pub­
blica nazionale in questa strenua di­
fesa della autonomia di giudizio e di­
gnità decisionale della Gran Breta­
gna, In consultazione col suoi alleati, 
quando verrà il momento di rifor­
mulare la struttura del dispositivo 
della difesa lungo linee non atomi­
che. 

Kinnock ha reiterato la sua fedel­
tà alla Nato: la determinazione cioè a 
sviluppare sempre più un'alleanza 
costituita, all'origine, per salvaguar­
dare e proteggere libertà e democra­
zia. «Se è necessario combattere — 
ha detto — sono pronto a dare la vita 
per il mio paese. Ma voglio evitare 
una guerra atomica che farebbe mo­
rire il paese intero attorno a me». 

Retorica ed emotività, ieri, hanno 
incontrato il consenso dei congressi­
sti. Rimane da vedere quale sarà l'e­
co che potrà suscitare nel resto del 
paese. All'analisi del contenuti, 11 dì-
scorso di Kinnock pecca forse di ge­
nericità. Il leader ha voluto segnare 
Il tono generale, confidando che, set­
tore per settore, Il dibattito di queste 

giornate a Blackpool abbia assolto al 
compito di specificare nel dettaglio 
quale sarà 11 programma al quale II 
laburismo affida le sue speranze di 
vittoria. È stato qualcosa di più che 
un semplice gesto: si è trattato di 
una affermazione di fiducia nelle 
proprie capacità e possibilità. L'uni­
co dubbio riguarda semmai l'oppor­
tunità tattica di anticipare fin da ora 
l'immagine di una opposizione che si 
considera già come il prossimo go­
verno. Questa è infatti una proiezio­
ne che, se non vuole rimanere mirag­
gio, deve ancora attraversare un du­
ro percorso di confronto e polemica, 
di persuasione e convincimento, con 
avversari politici (conservatori e 11-
beral-socialdemocratici) e con un 
elettorato che continua a segnalare 
una notevole area di incertezza e vo­
lubilità. 

Kinnock, comunque, sembra sicu­
ro del fatto suo. Il rinnovo delle cari­
che ha rafforzato la sua posizione. 
La nuova direzione laburista (Nec) 
vede le correnti di sinistra ulterior­
mente indebolite nella loro consi­
stenza numerica. Ha, fra gli altri, 
perduto il suo posto l'onorevole Eric 
Heffer rimpiazzato da Tarn Dalyell. 
Le prospettive sono migliorate. L'o­
rizzonte internazionale si allarga co­
me lo stesso leader ha ripetuto l'altra 
sera al ricevimento per le delegazio­
ni estere (23 partiti e organizzazioni 
socialiste oltre a 16 partiti comunisti 
e di sinistra). Ospite d'onore del Con­
gresso è quest'anno Willy Brandt 
nella sua qualità dì presidente del­
l'Internazionale socialista. Rappre­
senta il Pei, il compagno Renzo Tri­
velli del Comitato centrale e parla­
mentare europeo. La delegazione del 
Psi, a Blackpool, è guidata da Clau­
dio Martelli. 

Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
BONN — Aria dì tempesta 
nella maggioranza di centro­
destra a Bonn. Con una mos­
sa a sorpresa, Franz Josef 
Strauss ha annunciato che 
la Csu, Il partito democri­
stiano bavarese che fa parte 
della coalizione di governo 
Insieme con la Cdu di Kohl e 
con i liberali della Fdp, pre­
senterà un proprio program­
ma elettorale. Solitamente 
Cdu e Csu si presentano alle 
elezioni con un programma 
comune, e pareva che anche 
questa volta sarebbe andata 
così. 

Invece, proprio net mo­
mento In cui cominciavano 
le trattative sul programma 
comune, Strauss ha annun­
ciato la propria decisione. E 
lo ha fatto nel modo più bru­
tale possibile: in un'intervi­
sta concessa ad un giornale 
molto vicino alla cancelleria 
ha sferrato un pesante attac­
co al governo su due punti 
particolarmente sensibili: la 
politica internazionale e la 
delicata questione del diritto 
d'asilo nella Germania fede­
rale per gli stranieri oggetto 
di persecuzioni in patria. 
Obiettivo della polemica cri­
stiano-sociale sono i liberali 
dell'odiato alleato-nemico 
Hans-Dietrich Genscher. 
Strauss accusa il ministro 
degli Esteri di tutti l peccati 
possibili: In Sudafrica vuole 
mettere 1 bastoni tra le ruote 

RFG 

Clamorosa dissociazione 
di Strauss dalla Cdu 

Per la prima volta i democristiani bavaresi alle elezioni con un 
programma autonomo - Attacco alla politica estera del governo 

agli sforzi del «moderato» 
Botha per «riportare la pace 
e l'ordine», favorendo con ciò 
il disegno delle «organizza­
zioni del negri comunisti» (la 
«colpa» di Genscher è di ave­
re accettato le ridicolisslme 
pseudo sanzioni decretate 
recentemente dalla Cee con­
tro Pretoria); nel Centroa-
merica spinge la Germania 
federale su posizioni ostili «al 
nostri amici statunitensi»; a 
Bruxelles non difende abba­
stanza gli Interessi degli 
agricoltori tedeschi. Ma, so­
prattutto, pretende di fare 11 
•mediatore» tra le due super­
potenze, vanificando gli 
sforzi di Kohl per «riportare 
la Germania al fianco degli 
Stati Uniti» in tutto, per tut­
to e su tutto. 

Quanto all'altra questio­
ne, 11 diritto d'asilo, per 

Strauss non ci sono dubbi: il 
flusso degli «asllanti» va 
bloccato e non bastano le 
misure che sta studiando il 
governo, occorre rivedere la 
Legge Fondamentale (la Co­
stituzione provvisoria della 
Germania federale) e le sue 
«insensate generosità» verso 
gli stranieri. 

Toni slmili, da parte di 
Strauss e del suo partito, non 
sono una novità. Lo è, però, 
la decisione di prendere cosi 
clamorosamente le distanze 
dalla Cdu. Un programma 
autonomo significa, infatti, 
che la Csu imposterà la pro­
pria campagna su una stra­
tegia esplicitamente diver­
gente da quella del cancellie­
re Kohl. Questi è convinto 
della necessità dell'alleanza 
con la Fdp, sia perché sa che 
ben difficilmente 1 due parti­

ti de avrebbero la maggio­
ranza senza i liberali, sia 
perché il contrappeso che es­
si rappresentano gli è utile 
proprio per bilanciare il peso 
della lnvadentisslma «sorella 
bavarese». E la questione ha 
un'immediato risvolto prati­
co. Infatti è largamente dif­
fusa l'opinione che la Fdp 
assai difficilmente riuscireb­
be a restare a galla oltre la 
fatidica soglia del 5%, nelle 
elezioni federali del 25 gen­
naio, senza sostanziosi con­
tributi di secondi voti prove­
nienti dalle file democristia­
ne (nella Germania federale 
ogni elettore ha a disposizio­
ne due voti: uno sul candida­
to del collegio e uno sulla li­
sta). Ora, il problema della 
Cdu — dosare l'uso del se­
condo voto salvando la Fdp 
senza indebolirsi troppo — 

appare decisamente compli­
cato dalla sortita del leader 
bavarese. Il quale parlava 
evidentemente per la Csu, 
ma con la certezza di racco­
gliere consensi tra gli umori 
anti-liberali che esistono an­
che nella Cdu. 

Resta da spiegare il perché 
della improvvisa mossa di 
Strauss, al quale, pur se si la­
scia trasportare dal suo spi­
rito ultra-conservatore, un 
buon fiuto politico non man­
ca. E la spiegazione, forse, è 
semplice: il 12 ottobre in Ba­
viera si vota, ed è un voto im­
portante. Se la Csu, come 
fanno ritenere certi sondag­
gi, dovesse perdere una quo­
ta consistente dei suoi mas­
sicci consensi (nell'82 ebbe il 
58,3%), le ambizioni del capo 
bavarese per un posto di ri­
lievo nel governo di Bonn 
verrebbero drasticamente ri­
dimensionate. Solo una 
maggioranza «tutta demo­
cristiana» gli renderebbe la 
forza perduta. Il calcolo è 
semplice, ma pericoloso. An­
che perché non tiene conto di 
una circostanza: pure nell'o­
pinione conservatrice esiste, 
per fortuna, un moto di ri­
getto verso le posizioni rea­
zionarie e le inclinazioni au­
toritarie di Strauss. Le sue 
sortite, più di una volta, han­
no favorito, piuttosto che 
danneggiare,^ Fdp. 

Paolo Soldini 

FRANGIA Commentando i risultati elettorali di domenica scorsa 

Marchais critica la «bipolarizzazione» 
Il segretario del Pcf polemico sia contro il governo che verso i socialisti, accusati di voler ridurre la Francia 
a un'a'ternanza fra blocchi intercambiabili di tipo americano - Ribadite le scelte del XXV Congresso 

Nostro servizio 
PARIGI — Si terrà nel mar­
zo dell'anno prossimo il 
•consiglio nazionale» del Pcf 
destinato a «chiarire lo scon­
tro di classe attuale e ad ap­
profondire le risposte rivolu­
zionarie che noi opponiamo 
a quelle della borghesia»: Io 
ha annunciato Georges Mar­
chais lunedi mattina, a con­
clusione del suo rapporto, e 
ne ha riparlato brevemente 
ieri, nel corso della conferen­
za stampa di bilancio delle 
due giornate di lavori del co­
mitato centrale. 

Nel suo Incontro con I 
giornalisti, commentando la 
giornata elettorale di dome­
nica scorsa, II segretario ge­
nerale del Pcf ha fatto due 
osservazioni: circa le senato­
riali ha detto che I suol risul­
tati erano «la traduzione ine­
vitabile» del regresso della 
sinistra alle municipali del 
1983; e a proposito dell'ele­
zione legislativa parziale di 
Tolosa, «alla quale sarebbe 
sbagliato accordare eccessi­
va importanza», ha denun­
ciato la «fantastica pressione 
esercitata sull'elettorato» per 
ridurre quella consultazione 
a un duello tra destra e so­
cialisti, tra Baudls e Jospin. 

Il tema della bipolarizza­
zione fonata, che prepara la 

Francia sia a un sistema di 
•alternanza» tra due blocchi 
intercambiabili, di tipo ame­
ricano, sia a un perfeziona­
mento della coabitazlone at­
tuale per escludere ogni pos­
sibilità di cambiamento rea* 
le delta società, era stato lar­
gamente sviluppato da Mar­
chais nel suo rapporto per 
denunciare «una scelta di 
classe comune al partito so­
cialista e alla destra». 

Davanti a una situazione 
economica e sociale da lui 
dipìnta in termini catastrofi­
ci perchè centrata sulla ri­
cerca del massimo profitto a 
danno di interi settori del­
l'apparato produttivo nazio­
nale e dell'occupazione, da­
vanti a una situazione politi­
ca iieìia quale socialisti e de­
stre tendono a escludere il 
Pcf, Marcitala ha ribadito gli 
impegni del venticinquesi­
mo congresso: «unione nella 
lotta» di tutte le forze che vo­
gliono cambiare questo stato 
di cose, creazione di quel mo­
vimento popolare maggiori­
tario» capace di superare gli 
accordi di vertice tra partiti 
che crearono «mortali muso­
ni» ai tempi del programma 
comune tra comunisti e so­
cialisti. 

•Noi — ha detto ancora 
Marchais, parafrasando una 
frase storica che Maurice 

Thorez aveva rivolto ai cat­
tolici nel 1946 — tendiamo la 
mano a tutti* (destre escluse) 
per lavorare insieme a un 
programma anticrisi, a un 
programma •anticapitalisti­
co* di rinnovamento della 
società. Dalla crisi si può 
uscire «producendo france­
se», investendo nell'industria 
nazionale e permettendole di 
riassorbire la mano d'opera 
disoccupata. Secondo Mar» 
chais i mezzi finanziari ci so-
r.o e il resto dipende dalla vo-
lontà di lotta della maggio­
ranza del popolo francese, 
dalla capacità anche del co­
munisti di creare quel gran­
de «rassemblement» prono* 
stlcato dal XXV congresso 
che rimane la strada mae­
stra del Pcf. 

Per 1 comunisti francesi, 
Infine, «il socialismo è all'or­
dine del giorno* anche se il 
suo avvento non è né per og­
gi né per domani poiché é 
iscritto nella superiorttàdel 
sistema socialista. Marchais 
ha annunciato infine due 
sessioni straordinarie del co­
mitato centrale entro la fine 
di quest'anno, una dedicata 
al compiti degli eletti comu­
nisti nelle collettività locali e 
uno dedicato al problemi 
della gioventù. 

a.p. 

Brevi 

Egitto: condanna por il soquostro del consolo 
S. CA-WO • ~ MohsiTW»***» MaTwiMd GepaSsh. et» qustcftt m i i f f aos ta seque­
stro t contala iutano al Céro • tra suoi cotaborafori. 4 stato condannato a 

Gabalari è stato riconoaouto intarmo dì manta. 

Ministro iraniano in Kuwait 
NlCOSlA — • miniavo iraniano del Petroso. Ghoiamraa Aqandth. A giunto 
iari nal Kuwait a ha incontrato ramìro Jaber Al-Ahmad Ai-Sabati. Lo rivelano 
aQtruia ricevuta a Ncosis. R 6 ottobra a Ginevra è prevista una riunione 
deropec 

Massaggio augurale di Mosca a Pachino 
MOSCA — Un caloroso messaggio augurale A stato inviato dal Prestfurn dal 
Soviet supremo a dal Consigfco dei ministri ai presidente Otta Repubbfics 
popolare cinese Li Xiannian. al presidente deB* Assemblea popolare Peng Znen 
ed al primo ministro Zhao Zryana in occasione del 37mo anniversario osta 
prodamtione deta Repubbbca popolare cinese. 

Incontro Gorbaciov-Jaruze.sk. 
MOSCA — IT segretario generale del Po» MikhaS Gcrbaciov ha incontrato ieri 
al Cremino «m forma privata» i capo A Stato polacco generale Woicech 
Jarutttskl Jsruzelski rientrava in Polonia dal viagg/O in Cina. 

Emergenza confermata in Sudafrica 
JOHANNESBURG — l a Cone d'appello dì Bloemfontem ha confermato la 
detenzione degB oppositori del governo sudafricano, motivandola con l'ot-
temperanxa «He disposizioni dello stato d'emergenza. La Corte ha stabilito 
che gi arresti non sono un abuso di potar* da parte del presidente Sotha. 

Presunto terrorista basco preso In Francia 
PARIGI — Jose Maria Olabameta. presunto esponente defrEta. e stato 
arrestato a Bayonne da agenti deSa potuta francese. Gh mqueentì ritengono 

| che rarrestato sia coinvolto in attentati. 

USA-SUDAFRICA 

Thomtis P. O'NeM 

La Camera boccia il veto 
di Reagan alle sanzioni 
La parola ora al Senato 

Gli ultimi tentativi del presidente per convincere i deputati - Ed­
ward Perkins, un nero, è il nuovo ambasciatore Usa a Pretoria 

LIBANO 
A Beirut 
tornano 

a tuonare 
i cannoni 

BEIRUT — Violenti duelli di 
artiglieri sono esplosi nel po­
meriggio di ieri fra 1 due set­
tori, cristiano e musulmano, 
della capitale libanese. Le 
cannonate si sono abbattute 
sui due versanti della «linea 
verde» e in particolare sulle 
zone di Beshara el Kouri, del 
centro storico, del porto, di 
Ghandaq Kamik e di Ras el 
Naba. Il rombo delle artiglie­
rie echeggiava in tutta la cit­
tà, le cui strade si sono fatte 
subito deserte. Il bombarda­
mento è il primo in pieno 
giorno da quando, il 2 set­
tembre, si era riaperto il dia­
logo fra le componenti cri­
stiana e musulmana del go­
verno; esso conferma il dete­
rioramento del clima a Bei­
rut dopo i sanguinosi scontri 
di sabato e domenica tra fa­
zioni cristiane. 

Ne) sud Libano intanto 
uno scontro a fuoco è avve­
nuto nella cosiddetta «fascia 
di sicurezza» fra soldati 
israeliani e guerriglieri; due 
di questi sono rimasti uccisi. 
L'episodio è avvenuto otto 
chilometri a nord del confi­
ne. 

WASHINGTON — La Ca­
mera del rappresentanti 
americana ha annullato a 
stragrande maggioranza il 
veto con cui Reagan Inten­
deva bloccare l'applicazione 
della legge, già approvata 
dai due rami del Parlamen­
to, che Impone severe san­
zioni al Sudafrica di Botha. 
Lunedì notte, contro il veto 
presidenziale, hanno votato 
313 deputati (quelli a favore 
sono stati 83) tra i quali ben 
81 repubblicani, cioè dello 
stesso partito del presidente. 
Adesso spetta al Senato pro­
nunciarsi, ma le probabilità 
che Reagan la spunti sono 
ugualmente poche. Anche il 
Senato, che a differenza del­
la Camera è a maggioranza 
repubblicana, aveva appro­
vato a stragrande maggio­
ranza (84 voti favorevoli e 14 
contrari) il pacchetto di mi­
sure punitive contro Preto­
ria. 

Pur di convincere 1 depu­
tati a non votargli contro, 
Reaganlunedì aveva propo­
sto in extremis un contro­
pacchetto di sanzioni, meno 
pesanti di quelle previste 
dalla legge. Si era detto di­
sposto a limitare i nuovi in­
vestimenti americani in Su­
dafrica, a sospendere le im­
portazioni di ferro e acciaio e 
a bloccare nuove aperture di 
credito nel confronti del go­
verno Botha o di suoi organi­
smi. Era inoltre disposto a 
stanziare 25 milioni di dolla­

ri per l poveri sudafricani. La 
legge già approvata prevede 
Invece il divieto tassativo di 
nuovi investimenti e di pre­
stiti bancari americani a 
Pretoria, la sospensione del 
collegamenti aerei tra l due 
paesi, Il blocco delle Impor­
tazioni non solo di ferro e ac­
ciaio (come ha deciso anche 
la Cee di recente) ma soprat­
tutto di carbone, prodotti 
tessili, uranio, armi e pro­
dotti agro-alimentari. Se­
condo l calcoli di un autore­
vole senatore, che ha voluto 
mantenere l'anonimato, 
l'Impatto sull'economia su­
dafricana delle sanzioni vo­
lute dal Congresso sarebbe 
di 3,6 miliardi di dollari, 
quello Invece delle sanzioni 
proposte da Reagan di non 
più di 2G7 milioni di dollari. 

Nella lettera inviata lune­
dì al capigruppo della Came­
ra e del Senato e che conte­
neva il pacchetto alternativo 
di misure punitive contro 
Pretoria, la Casa Bianca ha 
ripetuto la motivazione di 
sempre per giustificare la 
propria opposizione alle san­
zioni e cioè che esse finireb­
bero per ripercuotersi so­
prattutto sui neri, sulle vitti­
me dell'apartheid. Ma lo 
speaker della Camera, Il de­
mocratico Thomas O'Nelll, 
rispondendo a Reagan gli ha 
ribattuto: «Debbo dirle che 
mi rammarico del fatto che 
lei continua a dar credito al­
le argomentazioni del gover­

no sudafricano secondo cui 
le sanzioni economiche fini­
ranno, per usare le parole 
dell'ambasciatore di Preto­
ria, per provocare danni seri 
e a lungo termine a coloro 
che si cerca di aiutare». Ed 
ha concluso: «È assurdo che l 
difensori dell'apartheid usi­
no le sue slesse vittime come 
ultimo scudo contro 11 boi­
cottaggio Internazionale ed è 
triste vedere come questo 
concetto sia ripetuto nel 
messaggio col quale lei ha 
posto il suo veto». 

Da quando è entrato alla 
Casa Bianca nel 1981 Rea­
gan ha bloccato col veto una 
settantina di progetti di leg­
ge approvati dal Congresso. 
Le due Camere sono riuscite 
in soli cinque casi a racco­
gliere le maggioranze di due 
terzi necessarie per annulla­
re 11 veto stesso e mal su que­
stioni di grande rilievo. Qua­
lora li Senato, la cui riunione 
non è stata ancora fissata, 
bocci come ha già fatto la 
Camera 11 blocco presiden­
ziale, Reagan dovrà incassa­
re la prima vera sconfitta su 
un rilevante tema di politica 
estera nei confronti dei Con­
gresso. 

È stato nel frattempo uffi­
cialmente nominato il nuovo 
ambasciatore americano in 
Sudafrica. È di pelle nera, 
come già più volte annuncia­
to e si tratta di Edward Per­
kins attualmente titolare 
delia sede diplomatica Usa 
in Liberia. 

FILIPPINE Preso Rodolfo Salas, uno dei massimi dirigenti del Pk 

Arrestato leader comunista 
E la tregua si allontana 

Secondo i rappresentanti europei della lotta armata sono stati violati impegni verbali 
del governo verso la guerriglia - Una mossa dettata dagli oltranzisti ispirati da Enrile 

MANILA — Rodolfo Salas, 
ritenuto, almeno sino ad al­
cuni mesi fa, presidente del 
Pk (Partito komunista) filip­
pino è stato arrestato ieri a 
Manila dai servizi segreti mi­
litari. Salas è stato catturato 
in un ospedale cittadino ove 
si era sottoposto ad alcuni 
controlli medici. Con lui so­
no stati presi la moglie Jose-
fina Cruz e la guardia del 
corpo Jose Concepcion. Sa­
las, ha dichiarato l'avvocato 
Romeo Capulong, legale del 
Fronte democratico nazio­
nale (Ndf). era a Manila per 
incontrare Saturnino Ocam-
po e Antonio Zumel, che per 
conto del Pronte stanno ne­
goziando con il governo una 
possibile tregua nella lotta 
che da 17 anni oppone il go­
verno allo Npa (Nuovo eser­
cito del popolo), braccio ar­
mato del Pk, la principale 
componente dello Ndf. 

* • • 
Il capo di stato maggiore 

delle forze armate Fldel Ra-
mos ha definito l'arresto di 
Salas «un ottimo lavoro, 
frutto di indagini e apposta­
menti durati quattro mesi». 
Spiace dirlo, poiché Ramos, 
adifferenzadel ministro del­
la Difesa Juan Ponce Enrile, 
ha fama di persona onesta e 
competente, ma la sua effer­
matone suona falsa ed Ipo­
crita. Se c'era un compito fa­
cile per qualunque organiz­
zazione militare efficiente (e 
quelle filippine probabil­
mente non lo sono) era quel» 
lo di arrestare Salas come 
qualunque altro dirigente 
comunista filippino diretta­
mente o indirettamente 
coinvolto nel colloqui preli­
minari da tempo avviati con 
le autorità per giungere a ve­
ri negoziati di pace. Il nume­
ro due della rappresentanza 
europea dello Ndf, Byron 
Bocar, da noi raggiunto tele­
fonicamente in Olanda, ha 
dichiarato che l'arresto di 
Salas e degli altri sembra 
•una violazione di certi ac­
cordi non scritti per l'immu­
nità e la libertà* di movi­
mento non solo del negozia­
tori (Ocampo e Zumel) ma di 
tutti coloro che sono coinvol­
ti nel processo negoziale. I 
legali dello Ndf hanno affer­
mato che l'Intera trattativa 
potrebbe fallire se Salas, la 
moglie e Concepcion non sa­
ranno rilasciati e se non ver­
rà garantita la sicurezza de­
gli «ufficiali di collegamen­
to» tra i negoziatori e 1 diri­
genti del Fronte. Lo Ndf pre­
ferisce non confermare, ma 
sembra che il ruolo di Salas 

MANILA — Rodolfo Salas • la moglie Josefina Crui fotografati 
dopo l'arresto 

fosse proprio quello di trami­
te tra la coppia Ocampo-Zu-
mei e 11 Pk. 

La cattura di Salas è In 
realtà un tiro mancino ordi­
to dalla fazione che fa capo a 
Enrile per boicottare l'iniero 
cursus delle trattative. Sono 
mesi che Enrile, già ministro 
della Difesa con Marcos, 
nonché promotore della ri­
bellione che portò al suo de-
fenestramento, mette t ba­

stoni tra le ruote del presi­
dente Corazon Aquino. Enri­
le sa che se la sinistra nelle 
Filippine guadagnasse terre­
no, la sua carriera politica 
sarebbe finita. Nessuno po­
trebbe perdonargli di essere 
stato per tanti anni il tirapie­
di di Marcos e di avere fatto 
soldi a palate, grazie alle ru­
berie che il dittatore gli con­
sentiva. È questa la banalis­
sima ma fondamentale ra­

gione per cui il ministro del­
la Difesa osteggia le aperture 
di Cory verso i comunisti e la 
sinistra in generale. 

Mentre la Aquino era negli 
Usa, Enrile e i suoi alleati 
non hanno fatto che attac­
carla per la sua presunta de­
bolezza verso la guerriglia. 
All'Indomani del suo rientro 
lo Ndf proponeva al governo 
una tregua, previe certe ga­
ranzie contro eventuali vio­
lazioni. L'altro Ieri il mini­
stro dell'Agricoltura Ramon 
Mitra, rappresentante ilei 
governo nel contatti con i 
guerriglieri, lasciava capire 
che un accordo era questione 
di ore. Ed ecco l'arresto di 
Sataò giungere al momento 
giusto per impedire Una In­
tesa oramai imminente. 

Cory Aquino non ha rila­
sciato dichiarazioni. Il suo 
portavoce Teodoro Benigno 
si è limitato a dire che «la 
questione riguarda i milita­
ri» e che presumibilmente il 
presidente era stato infor­
mato degli arresti, ma le sue 
parole suonano come una 
Imbarazzata giustificazione 
postuma di un'iniziativa che 
con ogni probabilità la fazio­
ne di Enrile ha intrapreso 
per conto proprio con il pre­
ciso scopo di porre 11 reato 
dell'amministrazione di 
fronte al fatto compiuto. 

Gabriel Bertinetto 

AFGHANISTAN 
Un'auto-bomba 
esplosa presso 
l'ambasciata 

delFUrss 
ISLAMABAD—Secondo fonti 
diplomatiche occidentali, una 
potente esplosione è avvenuta 
domenica nei pressi dell'am­
basciai* sovietica a Kabul, 
proprio mentre si trovavano 
nella sede diplomatica il pri­
mo viceprimo ministro del­
l'Uree, ìklurakhovsky e il lea­
der afghano, Najubullah. L'e­
splosione sarebbe stata tale da 
far tremare l'edificio; essa sa­
rebbe stata provocata secondo 
alcune fonti da un razzo lan­
ciato dai ribelli, mentre altre 
fonti la attribuiscono ad 
un'auto-bomba. Quest'ultima 
versione è stata data anche 
dalla radio statale di Kabul, 
secondo la quale nell'attenta* 
Ut sono rimasti uccisi due 
bambini e un ufficiale di poli­
zia. 

GINA 
Satellite Usa 

in orbita 
da Xichang 

nel 1988 
PECHINO — La Cina lancerà 
entro i primi mesi del 19S3 un 
satellite artificiale per ieleco. 
munlcaiionl della compagnia 
statunitense «Western 
Union*, ti contratto e stato fir­
mato a Pechino dai rappre­
sentanti del ministero dell'A» 
stronauMca cinese e della ditta 
americana. 

In base al contratto il lancio 
del satellite -Wcstar-vi» avver­
rà dal poligono di Xichang 
non più tardi del marzo del 
1988 con un razzo vettore del 
tipo -Lunga marcia 3-. Il vice­
presidente della -Western 
Union» ha affermato in una 
conferenza stampa che il «We-
starvi» avrebbe dovuto In ori» 
cine essere lanciato durante 
uno dei voli del traghetto spa­
ziale americano, che sono stati 
cancellati dopo l'esplosione in 
volo del •Challenger» all'inUlo 
dell'anno. 

POLONIA 
Esponenti di 
Solidarnosc 
escono dalla 
clandestinità 

VARSAVIA — Due militanti 
di «Solidarnosc», Wiktor Ku-
lerski (43 anni) e Jan Litvnski 
(41 anni), hanno annunciato 
al giornalisti esteri la loro de­
cisione di abbandonare fatti­
vità clandestina. Nel corso di 
una conferenza stampa orga­
nizzata in un appartamento 
privato nel quartiere Zoliborz 
a Varsavia, alla quale ha preso 
parte anche l'ex leader della 
clandestinità Zbigniew Bujak 
(liberato in virtù dell'amnistia 
del luglio scorso), ì due hanno 
informato della loro decisione 
di uscire dalla clandestinità e 
«tornare alle proprie abitazio­
ni» per «continuare aperta­
mente un'attività legale*. Nel­
lo stesso tempo è stata annun­
ciata la creazione di un -Con­
siglio regionale provvisorio di 
Solidarnosc». 

http://Gorbaciov-Jaruze.sk

